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organizzazione 

     Insieme di processi 

attraverso cui organi, 

apparati e strutture si 

formano, si sviluppano, 

si differenziano e si 

coordinano  

[Vocabolario Treccani] 
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Le attuali 

organizzazioni si 

fondano su concetti ed 

ideologie sviluppatesi 

durante la rivoluzione 

industriale 

Contesto storico 
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Classic vs agile 

Inside Out 
Outside In 

Value 
Values 

Push 
Pull 

Individual 
Team 

Closed 
Opened 

6 
Diversi 

approcci 
organizzativi 

Vertical 
Cross 
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Classic vs agile 
Inside out vs Outside in 

Interworking con il Cliente. Capire 

le necessità e costruire il prodotto 

con lui per raffinamenti successivi. 

Generare valore. Stupire! 

Orientamento al prodotto ed alla 

tecnologia.  

“Vendere ciò che si produce”   

Inside OUT 

Outside In 
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Classic vs agile 
VALUE vs VALUES 

Investimento nell’innovazione e 

nella qualità. 

Generare idee e favorire la 

creatività e l’innovazione. 

VALUES 

Alto focus al profitto ed efficienza. 

Bassa visione a cosa potrebbe 

generare profitto futuro. 

VALUE 
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Classic vs agile 
Push vs PULL 

Comunicazione bottom-up 

Collaborazione interna ed esterna 

Responsabilità “collettiva” 

Goal condivisi. “Focus on Values”. 

PULL 

Comunicazione top-down 

Approccio direttivo 

Responsabilità centralizzata 

Processi rigidi 

PUSH 
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Classic vs agile 
Vertical vs CROSS 

Cross-functional team 

Team orientati al prodotto 

Ruoli e competenze cross 

Alta flessibilità 

cross 

Organizzazione verticale 

Strutture per tecnologia 

Ruoli e competenze settoriali 

Bassa flessibilità 

Vertical 
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Classic vs agile 
Individual vs TEAM 

Il team come motore. 

Empowerment ed alta attitudine al 

miglioramento, qualità e produttività 

Persone con “profilo alto” 

team 

Specializzazione del singolo 

Bassa attitudine al miglioramento, 

qualità ed efficienza 

Persone con “profilo medio”  

Individual 
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Classic vs agile 
Closed vs opened 

Communities of Practice (CoP)  

Continuous Learning 

Knowledge Sharing 

Continuous Improvement 

opened 

Bassa condivisione sia 

interna che esterna.  

 

closed 
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Communities of practice 

 Gruppi di persone che condividono una 

abilità o una professione e che   hanno 

un interesse comune in una specifica 

area.  

 Possono essere on line oppure “fisiche” 

(es. si vedono in pausa pranzo) 

 Possono essere formate anche per 

creare una competenza in una nuova 

area o dominio. 

SHARE…..LEARN……IMPROVE 
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IL manager 

.....Management was originally invented to 

solve two problems: the first—getting 

semiskilled employees to perform repetitive 

activities competently, diligently, and 

efficiently; the second—coordinating those 

efforts in ways that enabled complex goods 

and services to be produced in large 

quantities. In a nutshell, the problems were 

efficiency and scale, and the solution was 

bureaucracy, with its hierarchical structure, 

cascading goals, precise role definitions, 

and elaborate rules and procedures... 

Equipping organizations to tackle the future 

would require a management revolution no 

less momentous than the one that spawned 

modern industry... 

[Gary Hamel]  
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Il manager AGILE 

Da Controllore a 
Facilitatore 

Abilitatore 

Genera energia 

Ispira e genera 
passione 

Lavora a stretto 
contatto con le 

persone 

Favorisce 
l’innovazione 

motiva 

Rimuove 
 impedimenti 

Incoraggia la 
collaborazione  

Da manager a leader 
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L’organizzazione agile 

Development 
Center xxx 

Development 
Center xxx 

Development 
Center xxx 

• Agile Team 1 

• Agile Team 2 

• …… 

Product Validation 

Test  
Community 

Programming 
Community 

PO 
Community 

Test  
Community 

Programming 
Community 

PO 
Community 

Customer 
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LA Transizione agile 

seconda FASE 

- Inizio training 

- Attivare 2/3 
Team Agile 

(Sviluppo/Test) 

- Pianificazione 
terza fase 

 

- Training esteso 

- Inizio coaching 

- Agile con 
customer e I&V 

- Strategia di 
transizione 

Quarta fase  

- Training e coaching 

- Incremento team 
agile 

- Rimozione 
impedimenti 

- ingegnerizzazione 

 Continuous feedback and improvement 

 Impediment removal 

 Benefit and added value 

LIMITED 
PILOTING 

EXTENDED 
PILOTING 

TRANSITION 

Prima fase  

- Definire lo stato di 
partenza 

- Definire la 
strategia per il 
piloting 

- identificare rischi e 
criticità 

Start-up 

PILOTING 
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Sito n 

Sito 2 

Strategia della transizione 

Main  

Transition Team 

Local  

Transition Team 

Local  

Transition Team 

Sito 1 

Local  

Transition Team 

 Baseline sullo stato di partenza 

 Strategia di alto livello 

 Steering e controllo della transizione 

 Punto di escalation per la rimozione 

degli impedimenti 

 Strategia locale in accordo alla globale 

 Steering e controllo sul sito 

 Training/Coaching 

 Attivazione di nuovi team 

 Punto di escalation locale per la 

rimozione degli impedimenti 

Coach 

Coach 

Coach 



18 

 Alto management commitment 

 Definire una baseline che riporti lo stato di 

partenza, rischi e criticità 

 Controllare la transizione in modo rigoroso 

 Non avere paura di cambiare 

 Non tornare indietro o fermarsi nel mezzo 

 Non cercare di fare un tailoring di agile al 

proprio modo di lavorare 

 Affidarsi ad esperti 

 Supportare la transizione in modo 

consistente soprattutto se 

l’organizzazione non è matura abbastanza 

Suggerimenti 
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Succes Key factors 

Prodotti in linea 
con le aspettative 

del mercato 

Innovazione e 
qualità 

Flessibilità 
alta adattabilità 
al cambiamento 
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conclusioni 

Agile prima di essere un cambio di 
metodologia è un grande cambio 

culturale  
 

 
Abilita la Gestione di attività complesse 

e in continuo cambiamento 
direttamente a contatto con il cliente 

garntendo qualità e miglioramento 
continuo  stimolando innovazione e 

creatività  

Basato principalmente sulle persone 
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The important is not to stop questioning. 

Curiosity has it own reason for existing. 

One cannot help but be in awe when he contemplates the 

mysteries of eternity, of life, of the marvelous structure of reality.  

It is enough if one tries merely to comprehend a little of this 

mystery every day. 

Never lose a holy curiosity! 

 

[Albert Einstein]    


